
Lezione 7-8 – Le Ghiandole – parte II



Ghiandole endocrine

Principali ghiandole endocrine:

- Ipofisi (=ghiandola pituitaria)

-Tiroide

- Paratiroide

- Surrenali

- Pineale (=epifisi)

- Pancreas (Isole di Langherhans)

- Ovaio

- Placenta

- Testicoli (cellule di Leydig)

Definizione:

Ghiandole prive di dotti escretori che riversano il loro 

contenuto nel sangue o nella linfa. Generalmente il 

loro secreto deve raggiungere, attraverso il circolo,

dei tessuti bersaglio distanti.
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Ghiandole endocrine

Gh. Endocrine cordonali: cordoni anastomizzati intorno a capillari sanguigni 

(es. surrenali, ipofisi, gh.paratiroide).

Gh. Endocrine Follicolari: formano dei follicoli con una cavità interna entro la 

quale accumulano il secreto che poi viene riassorbito per la secrezione (transcitosi)

(es. tiroide).

Gh. Endocrine insulari: costituite da gruppi delimitati di cellule endocrine riuniti in 

ammassi sferoidali e pieni, disseminati nel parenchima di una ghiandola esocrina 

(es. Isole di Langerhans del pancreas).

Gh. Endocrine interstiziali: costituite da cellule endocrine disperse singolarmente 

o in piccoli gruppi all’interno dello stroma connettivale di un organo (es. Cellule del 

Leydig del testicolo, cellule iterstiziali dell’ovario e cellule parafollicolari della 

tiroide).

Sistema endocrino diffuso: singole cellule endocrine sparse negli epiteli di 

rivestimento  e nelle gh. esocrine dell’apparato digerente.
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Sistema endocrino:

- Ghiandole prive di dotti: riccamente vascolarizzate, 
prodotti di secrezione rilasciati nella matrice extracell.

- Ghiandola pituitaria
- Ghiandola tiroide
- Ghiandole paratiroidi
- Ghiandole surrenali
- Ghiandola pineale
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- Proteine e polipeptidi: insulina, 
glucagone, ormone stimolante i 
follicoli (FSH)

- Derivati di amminoacidi 
(idrosolubili): adrenalina 
(epinefrina), tiroxina

  
- Steroidi e Derivati di acidi grassi 

(liposolubili): progesterone, 
estradiolo, testosterone

Ormoni delle ghiandole endocrine 

Gli ormoni steroidei e la tiroxina 
si legano a recettori 

citoplasmatici, gli altri a 
recettori di superficie

Secondi messaggeri, G proteins
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Meccanismi di Feedback negativo e positivo
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Ghiandola pituitaria (ipofisi)

Ormoni:
- Crescita, 
- Riproduzione,
- Metabolismo

2 parti:
-Adenoipofisi (tasca di Rathke)
(ectoderma della cavità orale)
    a) pars distalis (anterior)
    b) pars intermedia
    c) pars tuberalis

-Neuroipofisi (ectoderma neurale)
    a) eminenza mediana
    b) infundibulo
    c) pars nervosa

Posizione: fossa ipofisaria, sotto 
ipotalamo, circondata da dura madre 
e coperta da diaframma della sella

STB ISTOLOGIA - Gabriele Baj  - gbaj@units.it



Ghiandola pituitaria (ipofisi)

Sistema venoso portale 
ipofisario trasporta gli 
ormoni neurosecreti dal 
plesso capillare primario 
dell’eminenza mediana al 
plesso capillare secondario 
della pars distale.

Arterie superiori originano 
dall’arteria carotide interna 
(pars tuberalis+infundibulo)
e formano plesso capillare 
primario (eminenza mediana).

Vene portali ipofisarie drenano 
il plesso capillare primario

Capillari fenestrati
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A

B

C Acidofile = cellule somatotrope, secernono 
somatotropina (ormone della crescita), 
numerosi granuli secretori, RER. Stimolate 
dell’ormone SRH e inibiti dalla somatostatina. 
Aumenta metabolismo cellulare, e ormoni 
fegato che stimolano crescita cartilagine 
della piastra epifisaria delle ossa lunghe

Acidofile = cellule mammotrope, secernono 
prolattina che promuove produzione latte 
gh. Mammaria. Stimolata da PRH e 
ossitocina. Inibita da estrogeni e 
progesterone (durante la gravidanza) e PIF 
nel resto vita adulta.

Ghiandola pituitaria anteriore (adenoipofisi)

A) Cellule acidofile
B) Cellule basofile
C) Cellule cromofobe
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A

B

C

Ghiandola pituitaria anteriore (adenoipofisi)

A) Cellule acidofile
B) Cellule basofile
C) Cellule cromofobe

Basofile = cellule corticotrope, forma ovale, 
nucl. Eccentrico. Pochi organelle e granuli. 
Secernono adrecorticotropo (ACTH), ormone 
lipotropo (LPH). Stimolate dalla corticotropina 
(CRH). L’ACTH stimola la corteccia surrenale a 
rilasciare cortisolo e altri prodotti di 
secrezione.

Basofile = cellule tireotrope, cellule rotonde, 
RER esteso, molti mitocrondri, Golgi 
sviluppato, grandi granuli secretori. Secernono 
tireotropina (TSH) inibita da tiroxina (T4) e tri-
iodotironina (T3).

Basofile = cellule gonadotrope, situate vicino 
ai seni arteriosi, secernono FSH e LH. Nel 
maschio l’LH è detto ormone stimolante le 
cellule interstiziali (ICSH) dei testicoli a 
produrre ormoni steroidei. Stimolata da GnRH 
(conosciuto anche come LHRH).
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A

B

C

Ghiandola pituitaria anteriore (adenoipofisi)

A) Cellule acidofile
B) Cellule basofile
C) Cellule cromofobe

Cellule cromofobe = piccoli gruppi di cellule 
della pars distalis, cellule mesenchimali 
indifferenziate o cellule cromofile degranulate

Cellule follicolo-stellate= cellule non secretory 
della pars distalis,  hanno lunghi processi 
citoplasmatici, giunzioni comunicanti (forse 
rete di comunicaizone intercellulare).
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Cellule Pars intermedia = cellule che 
producono pro-ormone della 
proopiomelanocortina (POMC), che si modifica 
in: a) ormone che stimola I melanociti (alpha-
MSH), b) corticotropina, c) beta-lipotropina, d) 
beta-endorfina. L’a-MSH può stimolare il 
rilascio di prolattina. 

Cellule pars tuberalis= circonda il peduncolo 
ipofisario, strati di connettivo , molto 
vascolarizzata da arterie e Sistema portale 
ipofisario.

Cellule pars neuralis= assoni amielinici tratto 
ipotalamo-ipofisario (nuclei sopraottici e 
paraventricolari). Glia detta pituiciti.
Granuli di Herring= Vasopressina (reni per 
aumentare conc. urina abbassandone volume), 
Ossitocina (contrazione miometrio uterino nel 
travaglio, inizio produzione latte gh. 
mammaria) 

Corpi di Herring
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Ghiandola tiroide

Produce: 
Ormoni T3 e T4 stimolati da TSH (riversati nel lume della gh tiroide dove sono 
legati a glicoproteina tireoglobulina, da cui si separano per azione proteasi).
Calcitonina (reduce calcio ematico e fissazione calcio osseo)

Localizzata parte anteriore del collo, 
sotto la laringe (cartilagine laringea e 
cricoidea). Lobo DX e SX uniti da istmo.

Gh. Paratiroidi sulla parte posteriore.
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Capsula esterna di tessuto connettivo denso 
irregolare da cui derivano i setti che 
suddividono il parenchima in lobi. 

Setti con vasi sanguigni, vasi linfatici e nervi.

Organizzata in follicoli in cui si riversa il secreto. 
Epitelio cubico semplice, cavità centrale ripiena 
di materiale colloide (riserva di ormoni).

Follicoli costituiti da cellule follicolari e cellule 
parafollicolari. Follicoli seprati tra loro da sottile 
lamina basale e poi da tessuto connettivo con 
fibre reticolari e plessi di capillari.
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Ghiandola tiroide

Ghiandola paratiroide

Cellule follicolari:
da piatte a cilindriche (quando follicolo è 
stimolato). Nucleo rotondo-ovale con 2 nucleoli, 
esteso RER, Golgi in prossimità del nucleo, corti 
microvilli alla superficie luminale. Vescicole che 
raccolgono la tireoglobulina prodotta dal Golgi. 

Cellule parafollicolari (cellule chiare C):
Calcitonina, poco colorate, singole/gruppi, 
apice non raggiunge follicolo, 0.1% cellule 
del follicolo, 2-3 più grandi delle c. 
follicolari. Nuc. Rotondo, poco RER, lunghi 
mitocrondri, ampio Golgi, granuli secretori
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Iodio essenziale per sintesi T3 e T4 e si 
combina con Tireoglobulina nel follicolo 

DIT=Diiodotirosina + MIT=monoiodotirosina della TG

H2O2 + TPO
(Tiroperossidasi)

T4 costituisce 90% dell’ormone tiroideo in 
circolo ma ha un effetto più blando del T3

Tri-iodotironina (T3)
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Paratiroidi

Producono: 
Ormone Paratiroideo (PTH) che fa aumentare la 
concentrazione di calcio ematico (8.5-10.5 
mg/100ml) mobilitando calcio da ossa, riducendo 
escrezione nei reni ed aumentando assorbim. 
nell’intestino grazie a vitamina D (ha funzioni 
opposte alla calcitonina della tiroide).

4 Gh di forma ovale 1,5mm diam. Gh. Paratiroidi 
inferiori (verso il timo) e Gh. P. superiori lobo DX e SX 
della tiroide. Sviluppano completamente al 20° di vita.

Gh. endocrina di tipo cordonale, formata da:
- cellule principali, piccole, con citoplasma chiaro, 
molto numerose, granuli secret. per PTH, prodotto 
come precursore nel RER (pre-pro-PTH)
- cellule ossifile, grandi, con citoplasma acidofilo e 
poco numerose. 
I cordoni di cellule sono immersi in un tessuto 
connettivo molto vascolarizzato, con fibre reticolari.
Nell’adulto presenti cellule adipose (60% peso) 
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Ghiandole surrenali (adrenali)

Localizzate ai poli superiori dei reni, 
non sono uguali: a DX ha forma piramidale;
a SX allungata sul bordo mediano del rene.

2 zone:
Corteccia surrenale (80-90%)

Midollare (scura)

Vascolarizzazione:
- arteria soprarenale superiore 
origina dall’arteria frenica inferiore. 
- arteria soprarenale mediana origina 
dall’aorta.
- arteria soprarenale inferiore origina 
dall’ arteria renale.
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Corteccia del surrene:
Divisa in 3 zone che producono diversi steroidi 
sintetizzati a partire dal colesterolo.

Zona glomerulare: mineralcorticoidi (aldosterone) e 
glucocorticoidi (cortisone), stimolati da angiotensina 
II e ACTH – controllano elettroliti a livello tubuli 
renali e mucosa gastrica, gh. salivari e sudoripare per 
livelli sodio.

Zona fascicolata: (80% della ghiandola) spongiociti = 
cellule in colonne radiali, vacuolated per gocce lipidiche 
che creano vuoti. Gucocorticoidi (cortisolo e 
corticosterone), stimolati da ACTH – effetto anabolico su 
fegato e catabolico altri tessuti: controllano metabolismo 
dei carboidrati, grassi (lipolisi) e proteine. Sopprimono 
risposta immunitaria

Zona reticolare: cellule in cordoni anastomizzati. 
Androgeni (deidroepiandrosterone e androstenedione + 
piccolo quantità glucocorticoidi) stimolati da ACTH – 
hanno un debole effetto mascolinizzante
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Microcircolazione gh. surrenale Zona Glomerulare e Zona Fasciolata

G

F
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Midollare del surrene:

Cellule cromaffini = neuroni postgangliari modificati con 
funzione secretoria, disposte a gruppi o cordoni (si colorano 
intensamente).

20% granuli dense core che contengolo catecolamine: 
adrenalina e noradrenalina (neurotrasmettitori postgangliari 
del sistema nervoso simpatico). Stimolate da nervi splenici 
simpatico pregangliari (colinergici).

80% granuli contengono cromogranine (proteine che legano le 
catecolamine), ATP, encefaline.

Stimoli emotive = noradrenalina
Stimoli fisiologici (freddo, dolore) = adrenalina 
Aumento consume di O2, produzione calore, mobilitazione 
grasso e glucosio, aumentano battito cardiac e pressione, 
regolano contrazione muscolare (contraz. sfinteri vescicali, 
rilasc. Altri muscoli lisci).  Adrenalina aumenta 300 volte in 
stress/panico.
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Midollare del surrene
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Pancreas (Isole di Langherhans)
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In aggiunta (totale 5 tipi cellulari):
Cellule  F = (1-2%) secernono polipeptide 
pancreatico (PP), che regola secrezione enzimi 
parte esocrina . Possono essere anche fuori dagli 
isolotti.

Cellule G = (1%) secernono gastrina, che stimola 
produzione acido cloridrico nelle cellule parietali 
dello stomaco

Cellule Delta = (5-10%)
cellule D = somatostatina
Cellule D1 = VIP peptide intestinale 

vasoattivo (gliogenolisi, motilità 
intestinale)

Cellule Alpha = (20%) producono ormone 
Glucagone, che induce la glicogenolisi epatica 
aumentando la glicemia.

Cellule Beta = (70%) producono ormone Insulina, 
favorisce l’assorbimento glucosio (intestino, 
muscolo, fegato) e induce la glicogenosintesi
epatica riducendo la glicemia.
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Ghiandola pineale (epifisi)

Sensibile ai periodi di luce/buio
Forma conica (a pigna), presenta un 
peduncolo, si trova al centro del tetto del 
diencefalo.

Capsula di pia madre. 
Divisa da setti in lobuli incompleti. 
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Pinealociti:
Cellule basofile con 1-2 lunghi processi, nuclei sferici, 
RER/REL, piccolo Golgi, numerosi mitocondri,
Piccoli granuli secr., alcuni dense core
Citoscheletro molto sviluppato, con microtubuli, 
microfilamenti e strutture “nastri sinaptici” che 
aumentano di numero nel periodo buio del ciclo 
circadiano.

LC/MS/MS analysis of the endogenous 
dimethyltryptamine hallucinogens, their 
precursors, and major metabolites in rat pineal 
gland microdialysate.
Barker SA, Borjigin J, Lomnicka I, Strassman R.
Biomed Chromatogr. 2013 Dec;27(12):1690-700. 

Producono:
Melatonina, serotonina (5-HT) e suoi derivati
MELATONINA: antiossidante (elimina radicali liberi)
Regola ritmo circadiano, possibile ruolo antidep., regola mat. gonadi
Melatonina va in circolo, 5-HT assunta da terminali nervosi

Cellule interstiziali:
Cellule della neuroglia simili ad astrociti, nuclei allungati, 
RER ben sviluppato, depositi di glicogeno, lunghi processi 
cellulari, ricchi di filament intermedi, microtubuli e 
microfilamenti di actina.

Corpi arenacei (sabbia cerebrale): depositi di fosfato di 
calcio e carbonato disposti a cerchi concentrici attorno alla 
matrice organica

NOTA BENE: non è innervate dal diencefalo ma solo dai n. simpatici postgangliari del ganglio 
cervicale (localizzato a livello del collo) che producono noradrenalina che stimola rilascio melatonina

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/23881860
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/23881860
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/23881860


N-Acetyl Transferase







https://www.naturalmentesani.com
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Jennifer LUCA
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La ghiandola pineale è molto più di quello che insegnano ai corsi di medicina. Oggi la scienza sta 
scoprendo che gli antichi mistici e filosofi avevano ragione nel reputarla la sede dello spirito. Ci 
sono dei capitoli della scienza che a volte giacciono abbandonati su vecchi scaffali e altre volte 
vengono menzionati nei testi universitari senza nessun tipo di approfondimento.

EPINEALE SEDE DELLA COSCIENZA UMANA SECONDO IL GRANDE CARTESIO?

FONTE SECREZIONALE DI MELATONINA
È dalla ghiandola pineale che viene secreta la melatonina, un ormone fondamentale che regola il 
ritmo sonno-veglia, che interagisce con l’inibizione della secrezione degli ormoni sessuali e che 
stimola il sistema immunitario. Altre caratteristiche curiose della ghiandola pineale 1) È l’unica parte 
del cervello a non essere doppia, 2) È molto vascolarizzata, 3) Produce una sabbiolina a base di 
idrossiapatite ed alluminio che col tempo si sedimenta al suo interno. Di più, testi universitari e i 
docenti, non dicono. Eppure alcune delle famose ricerche abbandonate sugli scaffali hanno 
dimostrato meccanismi interessanti. La sua forma assomiglia ad una piccola pigna (da cui il nome), e 
si trova vicino al centro del cervello, tra i due emisferi, nascosta in una scanalatura in cui aderiscono i 
due corpi arrotondati dell’ipotalamo. [Vedi Il simbolismo della Ghiandola Pineale]

https://www.dionidream.com/ghiandola-pineale-e-spirito-la-scienza-dimentica-ma-conferma/
https://www.dionidream.com/ghiandola-pineale-e-spirito-la-scienza-dimentica-ma-conferma/
https://www.dionidream.com/il-simbolismo-della-ghiandola-pineale/
https://www.dionidream.com/il-simbolismo-della-ghiandola-pineale/


PROPRIETÀ PIEZOELETTRICHE DELLA GHIANDOLA PINEALE
A cavallo tra gli anni ’80 e ’90 il professor R. J. Reiter dimostra che deboli campi 
elettromagnetici influenzano l’attività della ghiandola pineale e la secrezione di 
melatonina. Nello stesso periodo il professor G. Cremer-Bartels dimostra come lo stesso 
campo elettromagnetico della terra influenzi la ghiandola pineale. Nel 1996, un gruppo di 
ricerca, che vedeva coinvolti istituti americani ed israeliani, scopre proprietà piezoelettriche 
nella sabbia che si sedimenta nella ghiandola. Trattasi di cristalli in grado di trasformare le 
vibrazioni meccaniche degli strumenti a corde in impulsi elettrici che vengono trasferiti 
attraverso un cavo agli amplificatori. La proprietà piezoelettrica non è altro che la capacità di 
trasformare delle vibrazioni in impulsi elettrici. Questa stessa capacità l’abbiamo pure noi 
grazie alla ghiandola pineale e alla sua sabbiolina. Eppure ancora oggi pochi sono i ricercatori 
che se ne curano. [Vedi I campi elettromagnetici disturbano la funzionalità della ghiandola 
pineale]

IL TERZO OCCHIO AL CENTRO DEI CAMPI ELETTROMAGNETICI
I piezoelettri oltre che nella musica vengono applicati negli orologi al quarzo, nei cellulari, 
negli altoparlanti, nelle stampanti, nelle radio e in molte altre situazioni. Coincidenza vuole 
che la posizione di questa ghiandola, chiamata pure Terzo Occhio, stia proprio al centro dei 
nervi ottici, che sia collegata alla retina e che sia ultra-sensibile alla luce solare. [Vedi L’Uomo 
è un’antenna che guarisce con le giuste frequenze?] Quello che emerge è che il ruolo dei 
campi elettromagnetici è centrale nel funzionamento del nostro organismo. [Vedi Il campo 
magnetico della Terra è allineato a quello del Cuore]
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https://www.dionidream.com/i-campi-elettromagnetici-disturbano-la-funzionalita-della-ghiandola-pineale/
https://www.dionidream.com/i-campi-elettromagnetici-disturbano-la-funzionalita-della-ghiandola-pineale/
https://www.dionidream.com/luomo-e-unantenna-che-guarisce-con-le-giuste-frequenze
https://www.dionidream.com/luomo-e-unantenna-che-guarisce-con-le-giuste-frequenze
https://www.dionidream.com/category/salute/campi-elettromagnetici/
https://www.dionidream.com/il-campo-magnetico-della-terra-e-allineato-a-quello-del-cuore/
https://www.dionidream.com/il-campo-magnetico-della-terra-e-allineato-a-quello-del-cuore/


Dialogues Clin Neurosci. 2012 Dec;14(4):381-99.
The effects of extremely low-frequency magnetic fields on melatonin and cortisol, two 
marker rhythms of the circadian system.
Touitou Y1, Selmaoui B.
Abstract
In the past 30 years the concern that daily exposure to extremely low-frequency magnetic 
fields (ELF-EMF) (1 to 300 Hz) might be harmful to human health (cancer, neurobehavioral 
disturbances, etc) has been the object of debate, and has become a public health concern. 
This has resulted in the classification of ELF-EMF into category 2B, ie, agents that are 
"possibly carcinogenic to humans" by the International Agency for Research on Cancer. 
Since melatonin, a neurohormone secreted by the pineal gland, has been shown to possess 
oncostatic properties, a "melatonin hypothesis" has been raised, stating that exposure to 
EMF might decrease melatonin production and therefore might promote the development 
of breast cancer in humans. Data from the literature reviewed here are contradictory. In 
addition, we have demonstrated a lack of effect of ELF-EMF on melatonin secretion in 
humans exposed to EMF (up to 20 years' exposure) which rebuts the melatonin 
hypothesis. 
Currently, the debate concerns the effects of ELF-EMF on the risk of childhood leukemia in 
children chronically exposed to more than 0.4 μT. Further research is thus needed to obtain 
more definite answers regarding the potential deleterious effects of ELF-EMF.
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